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Art. 1 - Descrizione e finalità del bando
Il presente bando (di seguito anche “il Bando”) si colloca nel più ampio quadro delle azioni della

strategia “La Ci�à Sicura di  sé” promossa ed a�uata dal  Comune di  Venezia con il  contributo

finanziario  del  Programma Opera&vo Nazionale  “Ci�à  Metropolitane” FESR/FSE 2014-20  (PON

Metro)� a�raverso le rispe3ve azioni di seguito richiamate:

� Azione 3.1.1 Azioni integrate di contrasto alla povertà abita&va

� Azione 3.2.1 Percorso di accompagnamento alla casa per le comunità emarginate

� Azione 3.2.2 Servizi a bassa soglia per l'inclusione dei senza dimora o assimila&

� Azione 3.3.1 Sostegno all'a3vazione di nuovi servizi in aree degradate rinominato “La ci�à

SIcura di sé”.

La strategia “La ci�à SIcura di sé” ha ad ogge�o l’a�uazione di un piano integrato di interven&

finalizza&  a  promuovere  il  coinvolgimento  a3vo  delle  comunità  locali,  affinché  diven&no

protagoniste  del  cambiamento in  contes& disagia&,  rafforzando il  senso di  appartenenza della

colle3vità residente, e migliorando il tessuto urbano; essa individua come principali beneficiari

degli interven& gli En& del Terzo Se�ore (oltre che gruppi informali di ci�adini).

In tale contesto, il Bando contribuisce all’a�uazione dell’operazione VE_3.3.1.e “Innovazione di

comunità”  (CUP  F79G20000660007)  a�raverso  la  quale  l’Amministrazione  comunale  punta  a

sostenere la realizzazione di servizi innova&vi di comunità ges&& in chiave imprenditoriale da En&

del  Terzo  Se�ore  (ETS)  o  gruppi  di  ci�adini  che  decidono  di  avviare  una  impresa  sociale.  In

par&colare,  si  vuole  contribuire  a  raggiungere  l'obie3vo  di  rivitalizzare  le  aree  urbane

cara�erizzate da maggiori  condizioni  di  degrado a�raverso la nascita  di  nuove imprese sociali

innova&ve che si propongono di ravvivare, a�raverso nuove inizia&ve imprenditoriali, il  tessuto

sociale delle comunità di riferimento e migliorare l’inclusione sociale dei ci�adini più fragili.
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�������� ����� legge  delega  n.  106  del  6  giugno 2016  “Riforma  del  Terzo

Se�ore, dell'impresa sociale e per la disciplina del servizio civile universale” intervenuta in modo

determinante  nella  disciplina  di  se�ore,  ampliando  la  definizione  di  “impresa  sociale”  la  cui

qualifica può essere a�ribuita a tu3 gli en& priva& che:

� esercitano in via stabile e principale un’a3vità d'impresa di interesse generale;

� perseguano finalità civiche e solidaris&che, non abbiano scopo di lucro e pertanto limi&no

la quota di u&li che è possibile redistribuire;

� ado3no modalità di ges&one responsabili e trasparen&;

� favoriscano  il  più  ampio  coinvolgimento  dei  lavoratori,  degli  uten&  e  di  altri  sogge3

interessa& alle loro a3vità.
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La  riforma  ha,  pertanto,  decretato  una  sostanziale  assimilazione  dell’imprenditore  sociale

all’imprenditore  tradizionale  la  cui  definizione  codicis�ca  lo  assimila  al  sogge�o  che  esercita

professionalmente un’a�vità economica organizzata al fine della produzione o dello scambio di

beni o di servizi.

Possono essere  qualificate  come imprese  sociali  associazioni,  fondazioni,  società  cos�tuite  ad

esempio in forma di società a responsabilità limitata (s.r.l.)  o di società per azioni (s.p.a.)  o le

coopera�ve (coopera�ve sociali  e i  loro consorzi  acquisiscono di  diri�o la  qualifica di  imprese

sociali).

Nell’impresa sociale i volontari debbono essere minoritari e operare in modo complementare e

non sos�tu�vo rispe�o ai lavoratori retribui�.

In  tale  mutato contesto regolamentare,  il  Bando sos�ene la

realizzazione  di  nuovi  proge�  imprenditoriali  secondo  il

paradigma dell’innovazione sociale intesa come la capacità di

rispondere  a  dei  bisogni  sociali  emergen� a�raverso  nuove

soluzioni  e  modelli,  senza  avere  come  prima  vocazione

l’o�enimento di un profi�o.

Da questa definizione è possibile iden�ficare quelli  che si  è soli� definire come “i  sei  pilastri”

dell’innovazione sociale e che dovranno cara�erizzare i proge� presenta� al presente Bando:

� novità:  ogni  innovazione,  di  cara�ere  sociale  o  meno,  per  sua  natura  deve  avere  un

cara�ere di novità;

� implementazione: non deve tra�arsi di una semplice idea, ma dell’applicazione pra�ca di un

nuovo prodo�o, servizio, modello di business che sia economicamente sostenibile, cioè in

grado di autofinanziarsi a�raverso i proven� genera� dall’a�vità imprenditoriale;

� efficacia: non solo deve rispondere a bisogni in modo innova�vo, ma anche in modo più

efficace rispe�o alle soluzioni preesisten�;

� soddisfazione: l’obie�vo deve essere quello di soddisfare un bisogno latente e generare

valore per l’intera società;

� coinvolgimento: spesso dà vita a forme di a�vismo diffuso che portano al coinvolgimento

delle comunità locali a�raverso la creazione di nuovi ruoli e la valorizzazione delle risorse

umane del territorio;

� collaborazione: si basa su forme di collaborazione aperta tra a�ori diversi, dalle comunità

locali  ai  singoli  imprenditori,  accomuna�  da  un  obie�vo  comune,  ovvero  risolvere  un

problema complesso creando valore per l’intera società.

In  tale  prospe�va  strategica,  il  Bando  punta  a  sostenere  finanziariamente  l’avvio  di  almeno

qua�ro start-up per la cos�tuzione di altre�ante imprese sociali.

Un’a�enzione  par�colare  nella  valutazione  dei  proge�  da  realizzare  sarà  dedicata  a  quelli

maggiormente  in  grado  di  contribuire  al  contenimento  ed  al  superamento  delle  conseguenze

prodo�e dalla pandemia COVID-19.
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Non potranno essere finanziate a�vità già ogge�o di appal� con il Comune di Venezia nelle aree

interessate.

Art. 2 - Soggetti destinatari del sostegno finanziario del Bando
Sono eleggibili al sostegno finanziario del Bando tu� gli en� del terzo se�ore - ETS (come da legge

delega n. 106 del 6 giugno 2016 “Riforma del Terzo Se�ore, dell'impresa sociale e per la disciplina

del servizio civile universale”)U operan� in ambito sociale, sanitario, culturale, spor�vo, ambientale

e di  volontariato,  nonché  gruppi  di  ci�adini,  che  presen�no proge� per  l'avvio  di  un’a�vità

imprenditoriale di  impresa sociale finalizzata a svolgere servizi  di  interesse pubblico, con sede

opera�va nel territorio comunale

Rientrano  nella  definizione  di  ETS  anche  le  seguen�  �pologie  di  sogge�:  organizzazioni  di

volontariato (Odv), associazioni di promozione sociale (Aps), en� filantropici (sia fondazioni che

associazioni),  imprese sociali  (incluse  le  coopera�ve  sociali),  re�  associa�ve,  società  di  mutuo

soccorso, associazioni (riconosciute o meno), fondazioni (escluse quelle di origine bancaria), altri

en� di natura privata (escluse le società) che operano senza scopo di lucro, svolgano a�vità di

interesse generale e che siano iscri� nel registro unico nazionale del terzo se�ore.

Art. 3 - Destinatari finali
Sono des�natari finali dei proge� agevola� i ci�adini  VWX YXZX[V\]Z^ _X``X ]ab\cd eX]`\ff]cX _]\

g^hhXa _\ Vi\ ]` jiZc^ jeXVX_XZcX,  in  quanto  fruitori  delle  prestazioni  fornite  dalle  neonate

imprese sociali.

Queste ul�me possono anche avvalersi, nello svolgimento delle rispe�ve a�vità di impresa, di

persone  in  situazione  di  disagio  socioeconomico  in  carico  ai  servizi  sociali  del  Comune

appartenen� alla �pologia dei “sogge� deboli” (di cui la L. n. 328/2000).

Art. 4 - Aree di insediamento ammissibili
Ai  fini  dell’ammissibilità  al  sostegno  finanziario  pubblico  offerto  dal  Bando,  tu�e  le  inizia�ve

candidate dai  concorren� di  cui  all’ar�colo 2 devono essere realizzate,  a pena di irricevibilità,

all’interno di sedi opera�ve e/o altri spazi ubica� all’interno di una delle seguen� aree target, così

come richiamate ZX``k]``Xh]c^ l
m
]` n]Z_^.

o pqrs tuvtwxyq xzz{x|y} ~ vszzx �s��s ~�� vsz � �t��uq ��~�� ���� ����� ������ �� ������� �� ��������� ����� ��� ������

�������� ��� �� �������������� ����� ����� �� ������ �� ������� �������� ������������� � �� ������ ������� � ���� ��

��������� ��� ��������� �� ������������� � �� �������� ��� � ����� �� ������ � �  ���������� ���������� � ����������
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Potranno essere finanziate anche le inizia�ve promosse da concorren� che realizzano servizi di

prossimità  i�neran�  o  online  al  fine  di  trasformare  alcuni  luoghi  della  Ci�à  in  pun�  di

aggregazione, a condizione che le stesse a�vità  vengano svolte in ogni  caso nelle aree target

indicate.

Allo  scopo  di  dimostrare  la  sussistenza  di  tale  requisito,  il  concorrente  dovrà  comprovare  la

disponibilità, in forza di un idoneo �tolo debitamente registrato, dell’immobile e/o degli spazi fisici

al cui interno intende svolgere le a�vità ogge�o del proge�o candidato al sostegno finanziario del

Bando.

Ove il concorrente alla data di presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni del Bando

non  fosse  già  immesso  nella  disponibilità  dell’immobile  e/o  degli  spazi  presso  cui  esercitare

l’a�vità proposta, lo stesso potrà riservarsi di comprovare il possesso di tale requisito ogge�vo

non più tardi della data di so�oscrizione dell’Accordo di finanziamento di cui al successivo art. 12.

Art. 5 - Requisiti di ammissibilità soggettiva
Le domande di accesso alle agevolazioni possono essere presentate esclusivamente dai sogge� di

cui all’art. 2 cos�tui� in forma di:
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� imprese sociali (micro, piccole, medie)� cos�tuite da non più di 12 mesi rispe�o alla data di

presentazione della domanda;

� imprese sociali non ancora cos�tuite, a condizione che si cos�tuiscano preliminarmente alla

so�oscrizione  dell’Accordo  di  finanziamento  di  cui  all’art.  12  e  risul�no  a�ve  entro  il

termine di presentazione della prima richiesta di erogazione delle agevolazioni di spe�anza.

Non sono ammesse le proposte proge�uali che abbiano ad ogge�o il rilevamento di un’azienda o

ramo d’azienda già esistente.

Ai sensi dell’art. 125 c. 3, le�. c) e d) del Regolamento (UE) 1303/2013�, alla data di presentazione

della domanda di partecipazione al Bando ciascun concorrente dovrà dimostrare, a�raverso la

redazione dei documen� allega� richies�, il possesso dei seguen� requisi�:

� Capacità  amministra
va:  intesa  come  il  possesso  delle  abilitazioni,  delle  autorizzazioni  e

qualifiche  che  rendono  i  sogge�  interessa�  idonei  allo  svolgimento  delle  a�vità  che  si

propongono  di  realizzare.  Se  il  concorrente  non  ha  ancora  o  possiede  solo  in  parte  le

abilitazioni,  autorizzazioni  e  qualifiche  necessarie  all’esercizio  dell’a�vità  imprenditoriale

dovrà  precisare  nel  Piano  di  impresa  (Allegato  3)  le  autorizzazioni  e/o  le  cer�ficazioni

necessarie  e  la  norma�va  di  riferimento  a  cui  a�enersi  per  lo  svolgimento  dell’a�vità

proposta.

� Capacità  tecnico-opera
va:  da  accertare  a�raverso  la  verifica  della  coerenza  delle  azioni

opera�ve di cui si  prevede la realizzazione nell’ambito del proge�o candidato all’assistenza

finanziaria del bando, con gli obie�vi sociali indica� all’interno del proprio statuto e/o altro

a�o equivalente,  nonché  del  possesso  di  idonei  requisi�  organizza�vi,  tecnici,  opera�vi  e

strumentali, descri� nel Piano d’impresa, per un’efficace realizzazione delle azioni proposte.

� Capacità finanziaria: intesa quale capacità di far fronte al sostenimento dei cos� connessi con

la realizzazione delle azioni proposte.

I concorren� dovranno altresì:

� essere in regola con le disposizioni vigen� in materia di norma�va edilizia ed urbanis�ca,

del  lavoro,  della  prevenzione  degli  infortuni  e  della  salvaguardia  dell'ambiente,  e

impegnarsi al loro rispe�o anche in relazione alle a�vità svolte nelle sedi opera�ve;

� non  risultare  in  stato  di  liquidazione  volontaria,  né  essere  so�opos�  a  procedure

concorsuali;

� ������� �� ����� ���� �� �'� ���� (����)���� ���� *++,-,:;-<= ��� : )�>>�� *++, � �� ���?�@� ��� A���B@?�

����� �C��'DD� �����)��� ��� ;E �D?��� *++FG

H
I�? J'��@� �����?�� �� B��� ���� ����� �D�?� ����K �LM'@�?�@N �� >�BO��� P��>>� Q?>���B)� ��@�?)����RS �R D?�CC���

�T��UV B�� W�?��@� �� X�������?�� '� ���')��@� ���@����@� �� ����� ���� D�? �� B�B@�>�� ?���OC� � ���B�'��

�D�?� ����K ��)D?�B� � ?�J'�B�O BD������ �����?���O � D?���Y � B�?C� � �� W�?��?� ����Z�)X�@� ����Z�D�?� ����K ��

D���� ���� ��?�� � �� @�?)��� D�? �Z�B��' ����[ �R B� ����?@� �U� �� X�������?�� �XX�� �� ��D���@N �))���B@?�OC�K
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� non  rientrare  tra  i  sogge�  che  hanno  ricevuto  e  successivamente  non  rimborsato  o

depositato  in  un  conto  bloccato,  gli  aiu�  individua�  quali  illegali  o  incompa�bili  dalla

Commissione europea;

� non trovarsi nelle condizioni tali da risultare in difficoltà come individuato nell’ art. 2 punto

18 Reg commissione Europea 651/2014 (c.d. GBER); 

� non aver richiesto e/o o-enuto, a fronte delle a�vità di cui si prevede la realizzazione, dei

beni e/o servizi di cui si prevede l’acquisizione mediante l’assistenza finanziaria del bando,

di  altre  agevolazioni  pubbliche  che  si  configurino  come  aiu�  di  Stato,  incluse  quelle

a-ribuite a �tolo di de-minimis;

� non aver o-enuto nell’ul�mo triennio ulteriori aiu� a �tolo di de-minimis il  cui cumulo

come impresa unica superi il massimale di € 200.000,00 previsto dal Regolamento (UE) n.

1407/2013.

Alla data di presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni del presente Bando, il legale

rappresentante,  gli  amministratori,  i  �tolari  o  il  rappresentante  del  sogge-o proponente  (ove

ancora non cos�tuito come impresa):

� dovranno risultare nel pieno godimento dei diri� civili e poli�ci;

� non  deve  aver  riportato  condanne  penali  o  essere  des�natario  di  provvedimen�  che

riguardino l’applicazione di  misure di  prevenzione,  di  decisioni  civili  e  di  provvedimen�

amministra�vi  iscri� nel  casellario  giudiziale  ai  sensi  della  vigente norma�va  e  di  non

essere a conoscenza di altri procedimen� penden� comunque rientran� nella casis�ca di

cui all'art. 80 del d.lgs. 50/2016;

� non essere des�natari di provvedimen� da cui derivino ulteriori divie� a contrarre con la

pubblica amministrazione secondo quanto previsto dall'art.  53, comma 16-ter, del d.lgs.

165/2001.

L’assenza di uno dei requisi� sopra indica� cos�tuisce un’irregolarità non sanabile e comporta la

non ammissibilità della domanda. Inoltre, ciascun concorrente – sempre a pena di esclusione –

non deve risultare in situazione di  morosità  nei  confron� del  Comune di  Venezia.  L’eventuale

situazione di morosità nei confron� del Comune di Venezia potrà essere sanata entro il termine

massimo di 30 giorni dalla data di comunicazione degli esi� della procedura di valutazione di cui

all’art. 11.

Si precisa che il Sogge-o beneficiario, ai sensi dell’ar�colo 2, p.to 10, del Reg. (UE) n. 1303/2013, è

l’organismo  responsabile  dell’avvio  o  dell’avvio  e  dell’a-uazione  di  un’operazione.  Ai  fini  del

presente Bando, l’Amministrazione comunale si avvale della deroga di cui all’ar�colo 2, p.to 10,

le-era a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, assumendo su di sé la qualifica di sogge-o beneficiario in

quanto ente finanziatore di singole operazioni di valore inferiore alla soglia di € 200.000.

I  sogge�  des�natari  dell’assistenza  finanziaria  pubblica  concessa  a  valere  sulla  dotazione

finanziaria del  Bando di cui  al  successivo art.  7 restano comunque responsabili  dell’a-uazione

delle operazioni selezionate in esito alle procedure di istru-oria ogge-o del presente Bando.
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I concorren� sono tenu� ad a�uare gli interven� ogge�o della rela�va proposta proge�uale di

competenza  secondo  il  principio  della  sana  ges�one  finanziaria,  applicando  ogni  opportuno

accorgimento prudenziale, nel rispe�o dei principi e delle specifiche disposizioni a�ua�ve del PON

Metro e della per�nente norma�va regionale e nazionale e della norma�va dell’Unione Europea

applicabile.

Ciascun concorrente può candidare alle agevolazioni del Bando un solo proge�o.

Art. 6 - Caratteristiche delle proposte progettuali
Sono ammissibili al sostegno finanziario del Bando, i proge& di innovazione sociale coeren� con le

finalità dell’Azione 3.3.1 del PON Metro, che perseguono le finalità indicate all’art. 1 e che abbiano

le seguen� cara�eris�che:

1. portare all’avvio di nuove imprese sociali, in grado di coinvolgere le comunità locali affinché

diven�no  protagoniste  del  cambiamento  in  contes�  disagia�,  rafforzando  il  senso  di

appartenenza, e migliorando il tessuto urbano;

2. avere for� cara�eris�che di innovazione sociale dove per innovazione sociale si intende la

realizzazione di prodo&, servizi  e modelli  di  azione che,  facendo leva sull’interazione tra

sogge& diversi, abili�no e migliorino la capacità di agire degli individui e soddisfino i bisogni

della comunità in maniera differente e più efficace rispe�o alle modalità tradizionalmente

u�lizzate;

3. valorizzare, come strumento per l’innovazione sociale, le competenze tecnico-scien�fiche dei

ci�adini e dei sogge& del Terzo Se�ore presen� sul territorio o interessa� a intervenire su di

esso;

4. garan�re che le a&vità avviate nell’ambito del proge�o rappresen�no potenziali opportunità

occupazionali con par�colare a�enzione per i sogge& deboli, fragili;

5. valorizzare  il  lavoro  in  rete,  ad  esempio  mediante  il  coinvolgimento  delle  organizzazioni

rappresenta�ve del  mondo produ&vo, degli  en� accredita� ai  servizi  per il  lavoro e/o la

formazione, degli Is�tu� scolas�ci e/o dei centri di formazione professionale e/o di quelli per

l’istruzione  degli  adul�  che,  per  collocazione  geografica,  e/o �pologia  di  indirizzo  e/o  di

esperienza, possano u�lmente collaborare allo sviluppo delle azioni e delle a&vità. A tal fine,

è prevista l’a�ribuzione in sede di valutazione di una premialità per quei proge& in grado di

dimostrare la propria capacità di coinvolgere altri sogge& del mondo associa�vo e/o delle

realtà  territoriali  per�nen�  (cfr.  criterio  3.2  della  griglia  di  valutazione  di  cui  all’art.  11

dell’Avviso);

6. essere integra�, ove possibile, con altre azioni a&ve o previste nei territori;

7. prevedere la realizzazione di una campagna di comunicazione a�raverso il web nei principali

social network (Facebook, Twi�er, You Tube, Instagram), che promuova l’avvio del proge�o e

che, successivamente, documen� quanto realizzato, a�raverso la produzione di almeno un

videoclip;
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8. essere svol
 nelle aree e nei territori target (vedi elenco delle aree all’allegato 1). Potranno

essere finanziate anche imprese che realizzano servizi di prossimità i
neran
 o online, al fine

di trasformare alcuni luoghi della ci à in pun
 di aggregazione, ma che intervengano in ogni

caso nelle aree target indicate;

9. essere in grado di offrire prospe$ve di sostenibilità economica e finanziaria nel tempo;

10. non rappresentare forme di propaganda poli
ca o di discriminazione;

11. avere un costo complessivo riportato all’interno del budget di proge o non inferiore ad €

21.000,00.

Al fine di iden
ficare quali possono essere gli ambi
 di a$vità in coerenza con quanto indicato dal

PON Metro, si fa riferimento a 
tolo esemplifica
vo al seguente elenco di a$vità principali]^

� interven
 e servizi sociali (ar
colo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e

successive modificazioni);

� interven
,  servizi  e  prestazioni  (di  cui  alla  legge 5  febbraio  1992,  n.  104,  e  successive

modificazioni, e di cui alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni);

� educazione, istruzione e formazione professionale (legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive

modificazioni), nonché le a$vità culturali di interesse sociale con finalità educa
va;

� interven
  di  tutela  e  valorizzazione  del  patrimonio  culturale  e  del  paesaggio  (decreto

legisla
vo 22 gennaio 2004, n. 42, e successive modificazioni);

� organizzazione e ges
one di a$vità turis
che di interesse sociale, culturale o religioso;

� formazione extra-scolas
ca,  finalizzata  alla  prevenzione  della  dispersione  scolas
ca e  al

successo scolas
co e forma
vo, alla prevenzione del bullismo ed al contrasto della povertà

educa
va;

� servizi finalizza
 all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e

delle persone svantaggiate;

� accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migran
;

� organizzazione e ges
one di a$vità spor
ve dile an
s
che;

� riqualificazione di beni pubblici inu
lizza
 o di beni confisca
 alla criminalità organizzata;

� laboratori di educazione informale alle nuove competenze culturali, digitali, imprenditoriali;

� sviluppo di  servizi  territoriali  di  prossimità  e/o di  animazione in grado di  contribuire  al

miglioramento della capacità di agire dei ci adini e che soddisfino i bisogni della comunità

in maniera diversa e più efficace rispe o alle modalità tradizionalmente u
lizzate in quel

contesto.

]
_̀abacde f ghije kib ladhage bamnobipqe r bsmbne tuvwx cy vvt zaqnoneca kabbi knodn{bnci nc |igahni kn n|{haoi
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Art. 7 - Risorse finanziarie disponibili
Al presente Bando è assegnata una dotazione finanziaria complessiva di € 170.000,00 da u�lizzarsi

per l’erogazione di agevolazioni nella forma di sovvenzioni dire e a �tolo di aiu� in regime di de-

minimis  di  cui  al  Reg.  1407/2013 per  la  realizzazione di  proge& imprenditoriali  promossi  dai

sogge& di cui all’art. 2.

L’Amministrazione si  riserva la possibilità di integrare la dotazione finanziaria di  cui  sopra con

eventuali ulteriori risorse finanziarie nel fra empo resesi disponibili.

L’agevolazione concedibile per l’a uazione di ciascun proge o imprenditoriale selezionato sarà

compresa tra un valore minimo di € 21.000,00 ed un massimo di € 42.000,00 omnicomprensivi.

L’intensità  delle  agevolazioni  concedibili  è definita  nella misura del  100% dei  cos� ammissibili

effe&vamente sostenu� in a uazione delle operazioni selezionate.

Le  operazioni  des�natarie  del  sostegno  finanziario  pubblico  del  Bando  saranno  selezionate

mediante procedura valuta�va a graduatoria di cui all’art. 5, comma 2 del D.lgs. 123/1998 in base

all’a ribuzione di  apposi� punteggi  defini� nel successivo art.  11,  e fino ad esaurimento delle

risorse complessive a disposizione.

L’Amministrazione  si  riserva,  in  presenza  di  un  numero  di  proposte  proge uali  valutate

posi�vamente,  ma ecceden� le  risorse  di  cui  al  presente  Bando,  la  facoltà  di  des�nare,  ove

disponibili,  ulteriori  risorse  al  finanziamento  di  proge&  u�lmente  colloca�  nelle  graduatorie,

procedendo allo scorrimento delle stesse.

Ai fini dell’eventuale scorrimento di cui sopra, la graduatoria di cui innanzi s’intenderà valida fino

alla scadenza del 30 giugno 2022.

Si precisa che l’erogazione delle agevolazioni ogge o del Bando agli En� del Terzo Se ore che

realizzino  proge ualità  coeren�  con  le  finalità  da  esso  perseguite  avverrà  in  accordo  con  il

Regolamento per la concessione di patrocini, sovvenzioni, contribu� e altri vantaggi economici e

dell'albo delle Associazioni del Comune di Venezia.� In virtù di quanto previsto dalle disposizioni di

cui all’art. 3 comma 2 del prede o regolamento, la natura comunitaria delle coperture finanziarie

del presente Bando consente di derogare alle prede e disposizioni regolamentari comunali e di

fare riferimento a quelle espressamente previste dal presente Bando.

Art. 8 - Requisiti di ammissibilità delle proposte progettuali
Sono considerate ammissibili al presente Bando unicamente le domande di finanziamento:

� presentate da En� del Terzo Se ore, nonché gruppi di ci adini, così come precisato all’art.

2 del Bando;

� aven� ad ogge o la realizzazione di proge& di supporto all’avvio, insediamento e sviluppo

di  nuove  inizia�ve  imprenditoriali  che  siano  risponden�  alle  cara eris�che  proge uali

riportate all’art. 6;

� pervenute  nei  tempi  e  secondo  le  modalità  indicate  all’art.  10  e  contenen�  tu a  la

documentazione richiesta;

�
����������� ��������� ��� �� ������������� ��� ����������� ������������� ��� � ������ ��� ��������� �������� ��

�� ��� �  ������  �¡¢� £���¤���� ��� ������������� ��� ��������� �������� �� ¡¥ ���  ¥ ¦�������  �¡¥�
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� in cui le a	vità proge�ate e realizzate siano localizzate nelle aree target di cui all’art. 4;

� la cui proposta proge�uale consegua un punteggio sufficiente a rispe�are la soglia minima

prevista nel successivo art. 11;

L’assenza di uno dei requisi� richies� cos�tuisce irregolarità essenziale non sanabile e comporta la

non ammissibilità della domanda.

L’istru�oria  di  ammissibilità  verrà  eseguita  da  una  Commissione  appositamente  nominata  dal

Comune di Venezia. In relazione ai  proge	 ammessi  a contributo,  la medesima Commissione,

procederà alle verifiche in ordine al  possesso dei  requisi� auto-dichiara� e potrà avvalersi  del

supporto dei diversi servizi dell’Amministrazione Comunale.

Art. 9 - Spese ammissibili e modalità di rendicontazione
I criteri per l’ammissibilità delle spese dei proge	 che beneficiano del contributo del bando sono

stabili� dalla norma�va comunitaria e nazionale applicabile, ed in par�colare, per quanto riguarda

il Fondo Sociale Europeo:

� il Regolamento (UE) n. 1303/2013 e s.m.i. (Regolamento sulle disposizioni comuni ai fondi

SIE – RDC), con par�colare riferimento agli ar�. 65-71;

� il Regolamento (UE) n. 1304/2013 e s.m.i. (Regolamento FSE), con par�colare riferimento

agli ar�. 13-15;

� il Regolamento delegato della Commissione (UE) n. 480/2014 che integra il Reg. 1303/2013;

� il D.P.R. 5 febbraio 2018 n. 22 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese

per i programmi cofinanzia� dai Fondi stru�urali di inves�mento europei (SIE) per il periodo

di programmazione 2014/2020”;

� il Regolamento (UE) n. 1407/2013 (Regolamento “de-minimis”).

Per  essere  considerata  ammissibile  una  spesa  deve  rispe�are  i  seguen�  requisi�  di  cara�ere

generale:

� essere  per�nente  e  coerente  con  le  finalità  dell’operazione  VE_3.3.1.e  “Innovazione  di

comunità”  selezionata dall’Autorità urbana (Comune di Venezia, nel suo ruolo di organismo

intermedio  delegato  dall'Autorità  di  ges�one  del  PON  Metro),  conformemente  alla

norma�va applicabile;

� essere effe	vamente sostenuta dal  beneficiario  e comprovata da fa�ure quietanzate o

gius�ficata  da  documen�  contabili  aven�  valore  probatorio  equivalente  o,  in  casi

debitamente gius�fica�,  da idonea documentazione  comunque a�estante  la  per�nenza

all'operazione della spesa sostenuta;

� essere sostenuta nel periodo di eleggibilità delle spese;

� essere  tracciabile  ovvero  verificabile  a�raverso  una  corre�a  e  completa  tenuta  della

documentazione contabile e probatoria al  fine di  assicurare,  con riferimento alla spesa,

l'esistenza di un'adeguata pista di controllo in conformità con quanto previsto dall'ar�colo

25, paragrafo 1 del Regolamento (UE) n. 480/2014;
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� essere contabilizzata, in conformità alle disposizioni di legge ed ai principi contabili e, se del

caso, sulla base delle specifiche disposizioni dell'Autorità di ges�one del PON Metro.

Ai fini del presente Bando, il periodo di eleggibilità delle spese inizia:

� per i sogge" proponen� già cos�tui� in impresa sociale dalla data di pubblicazione del

Bando;

� per  i  sogge" proponen� non cos�tui�  in  impresa  sociale  dalla  data  di  cos�tuzione  in

Impresa  sociale  che  dovrà  avvenire  entro  la  data  di  so&oscrizione  dell’accordo  di

finanziamento.

Il periodo di eleggibilità delle spese si concluderà con la fine del proge&o ogge&o della domanda di

partecipazione al presente avviso

Le  spese  sostenute  successivamente  all’uscita  del  presente  Bando  e  precedentemente  alla

so&oscrizione  dell’accordo  di  finanziamento  potranno  riguardare  lo  svolgimento  di  a"vità

preparatorie  alla  presentazione  della  domanda  di  accesso  alle  agevolazioni;  rientrano  in  tale

definizione  gli  eventuali  cos�  sostenu�  per  la  realizzazione  di  studi  di  fa"bilità,  a"vità  di

proge&azione, ricerche, oneri di cos�tuzione e spese notarili. Tali spese potranno avere ad ogge&o

solo  ed  esclusivamente  cos�  riconducibili  a  consulenze  esterne  aven�  ad  ogge&o  servizi

professionali  per�nen� e in  ogni  caso l’importo corrispondente non potrà superare il  10% del

totale delle altre spese ammissibili indicate all’interno del budget di Proge&o. Tali spese potranno

essere riconosciute solo in caso di selezione della proposta proge&uale come da art. 11.

Le  proposte  proge&uali  dovranno  completarsi  nel  termine  massimo  di  12  mesi  dalla  data  di

so&oscrizione dell’accordo di finanziamento e in ogni caso non oltre la scadenza del 31 dicembre

2022. 

Solo per gius�fica� mo�vi ogge"vi, previa richiesta all’ente finanziatore, potrà essere concessa

una  proroga  del  proge&o  di  massimo  6  mesi,  rispe&o  alla  durata  prevista  nella  domanda

presentata al presente bando, ma il proge&o non potrà in ogni caso concludersi oltre la scadenza

del 31 dicembre 2022. 

Entro il termine perentorio delle ore 13.00 del 31/03/2023 deve essere presentata alla Direzione

Coesione  Sociale  –  Servizio  Occupabilità  e  Ci&adinanza  A"va,  la  rendicontazione  finale  degli

interven�, pena la revoca parziale o integrale del contributo concesso.

Le imprese des�natarie delle agevolazioni dovranno risultare iscri&e come “a"ve” al Registro delle

Imprese  territorialmente  competente  entro  la  data  di  presentazione  della  prima  domanda  di

erogazione  delle  agevolazioni  di  spe&anza,  pena  la  decadenza  dal  contributo  concesso  con

conseguente revoca totale dello stesso. A tal fine, farà fede la data di inizio a"vità risultante dalla

visura camerale.

Per i proge" presenta� nell’ambito del presente bando sono ammissibili, fermo restando quanto

sopra disposto, le seguen� spese classificate secondo quanto previsto dal Registro Nazionale degli

Aiu� (RNA):
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¸¹º»¼½¹¾½ ¿ À¼ÁÂ»Ã¹Ä½ÁÅ½ ÆºÇÈ½

ÉÁÅÆÇ¾»ÅÄ» Ê

ÆºÇÈ½ È½ Ë¹ÌÍ½¾½ºÎÏ À¼ÁÂ»Ã¹Ä½ÁÅ»Ï ¼½É»¼ÉÐ»Ï ÁÅ»¼½ È½ ÉÁÆÑºÇÄ½ÁÅ» » ÆÀ»Æ»

ÅÁº¹¼½¾½ Å»¾¾¹ Ò½ÆÇ¼¹ Ò¹ÆÆ½Ò¹ È»¾ ÓÔÕ È»½ ÉÁÆÑ ÉÁÒÀ¾»ÆÆ½Ö½ ¹ÒÒ½ÆÆ½Í½¾½×

¸¹º»¼½» À¼½Ò» ¿ Ò»¼É½ Ê
¹ÉØÇ½ÆÑ È½ Í»Å½ ÆÁ¾Á ÅÇÁÖ½ Ù»ÆÚ ¹ÉØÇ½ÆºÁ È½ Ò¹º»¼½» À¼½Ò»Ï Æ»Ò½¾¹ÖÁ¼¹ÑÏ

À¼ÁÈÁÌ ÛÅ½ÑÏ ËÁ¼Å½ºÇ¼»Ï ÆÉÁ¼º»Ü×

Ý»¼Ö½Ä½ À¼ÁË»ÆÆ½ÁÅ¹¾½ Ê

ÆÀ»Æ» À»¼ Æ»¼Ö½Ä½ È½ ÉÁÅÆÇ¾»ÅÄ¹ » Æ»¼Ö½Ä½ »ØÇ½Ö¹¾»ÅÑÏ À»¼ ¾Þ¹ÉØÇ½Æ½Ä½ÁÅ» È½

ÉÁÒÀ»º»ÅÄ» º»ÉÅ½ÉÐ»Ï ÆÉ½»ÅÑÛÉÐ» À»¼ ¾Á ÆÖ½¾ÇÀÀÁ È»¾ À¼ÁÈÁÃÁßÆ»¼Ö½Ä½ÁÚ

ÝÁÅÁ ½ÅÉ¾ÇÆ» ¹ÅÉÐ» ¾» ÆÀ»Æ» ÅÁÅ Á¼È½Å¹¼½» À»¼ ¾» ÉÁÅÆÇ¾»ÅÄ»

Æº¼»Ã¹Ò»Åº» ÉÁÅÅ»ÆÆ» ¹¾¾¹ ¼»¹¾½ÄÄ¹Ä½ÁÅ» È»¾ À¼ÁÂ»ÃÁ È½ ÑÀÁ ÛÆÉ¹¾» »

¾»Â¹¾»Ï Æ»¼Ö½Ä½ È½ ¹ÉÉÁÒÀ¹ÂÅ¹Ò»ÅºÁÏ É¹À¹É½ºà ÍÇ½¾È½ÅÂ » ¹ÇÈ½ºÏ

À¼ÁÒÁÄ½ÁÅ» È½ Å»ºáÁ¼â½ÅÂ º¼¹ ½ÒÀ¼»Æ» » ÆÁÂÂ»Ì ÀÁ¼º¹ºÁ¼½ È½ Æ»¼Ö½Ä½ »

ÉÁÒÀ»º»ÅÄ»×

Ý»¼Ö½Ä½ ¿ ¹¾º¼½ Æ»¼Ö½Ä½ Ê ÆÀ»Æ» À»¼ ÉÁÒÇÅ½É¹Ä½ÁÅ» » À¼ÁÒÁÄ½ÁÅ»×

Ý»¼Ö½Ä½ ¿ ¹¾º¼½ Æ»¼Ö½Ä½ ÉÁÆÑ À»¼ ¾¹ ºÇº»¾¹ È»¾¾¹ À¼ÁÀ¼½»ºÎ ½ÅÈÇÆº¼½¹¾»ß½Åº»¾¾»ÃÇ¹¾»×

¸¹ÉÉÐ½Å¹¼½ ¿ ½ÒÀ½¹ÅÑ Ò¹ÉÉÐ½Å»

¹ÉØÇ½ÆºÁ È½ ½ÒÀ½¹ÅÑÏ Ò¹ÉÉÐ½Å¹¼½ »ßÁ ¹Ã¼»ÄÄ¹ºÇ¼» ÅÇÁÖ½Ï ÉÁÒÇÅØÇ»Ï ¹Ã»

¹¾¾¹ ¼»¹¾½ÄÄ¹Ä½ÁÅ» È»¾ À¼ÁÂ¼¹ÒÒ¹ Èã½Åº»¼Ö»ÅºÁ ËÇÅÄ½ÁÅ¹¾» ¹¾¾Á

ÆÖÁ¾Â½Ò»ÅºÁ È»¾¾ã¹ÌÖ½ºÎ »ÉÁÅÁÒ½É¹ À¼ÁÀÁÆº¹×

äÁÆÑ À»¼ÆÁÅ¹¾»

À»¼ÆÁÅ¹¾» ½Åº»¼ÅÁ ½ÒÀ»ÂÅ¹ºÁ Å»¾¾¹ ¼»¹¾½ÄÄ¹Ä½ÁÅ» È»¾ À¼ÁÂ»ÃÁ Ù»ÆÚ

È½À»ÅÈ»ÅÑ Á ÉÁ¾¾¹ÍÁ¼¹ºÁ¼½Ï ÉÁÒ» È¹ ÅÁ¼Ò¹ÑÖ¹ Ö½Â»Åº»Ü ½ÅÈ½Ö½ÈÇ¹Ñ ÉÁÅ

ÆÀ»É½ÛÉÁ Á¼È½Å» È½ Æ»¼Ö½Ä½Á Á ÉÁÅ ¾»Ã»¼¹ È½ ½ÅÉ¹¼½ÉÁ Á ÆÀ»É½ÛÉÁ ÉÁÅº¼¹ÃÁ

ÆÁÃÁÆÉ¼½ÃÁ×

äÁÆÑ ¿ ÝÀ»Æ» Â»Å»¼¹¾½

É¹ÅÁÅ½ È½ ¾ÁÉ¹Ä½ÁÅ» ÉÁÅÅ»ÆÆ½ ÉÁÅ ¾ã¹ÉØÇ½Æ½Ä½ÁÅ» È»Â¾½ ½ÒÒÁÍ½¾½ »ßÁ È»Â¾½

ÆÀ¹Ä½ ¹¾ ÉÇ½ ½Åº»¼ÅÁ å À¼»Ö½ÆºÁ ¾Á ÆÖÁ¾Â½Ò»ÅºÁ È»¾¾» ¹ÌÖ½ºÎ ½ÒÀ¼»ÅÈ½ºÁ¼½¹¾½

À¼ÁÀÁÆº»Ï ¾½Ò½º¹º¹Ò»Åº» ¹¾¾¹ ÈÇ¼¹º¹ È»¾ À¼ÁÉ»ÆÆÁ È½ ¹ÃÇ¹Ä½ÁÅ» È»¾

À¼ÁÂ»ÃÁ » ½Å ÁÂÅ½ É¹ÆÁ À»¼ ÇÅ Ö¹¾Á¼» ÉÁÒÀ¾»ÆÆ½ÖÁ ÅÁÅ ÆÇÀ»¼½Á¼» ¹¾ æÔÕ

È»¾ ÉÁÆºÁ ºÁº¹¾» ¹ÒÒ½ÆÆ½Í½¾» È»¾ À¼ÁÂ»ÃÁ×

äÁÆÑ ¿ ÝÀ»Æ» Â»Å»¼¹¾½

ÁÅ»¼½ ¹ÉÉ»ÆÆÁ¼½ »ßÁ ÁÅ»¼½ ¹ÒÒ½Å½Æº¼¹ÑÖ½ ËÇÅÄ½ÁÅ¹¾½ ¹¾ ÉÁÅÆ»ÂÇ½Ò»ÅºÁ È½

¹ÇºÁ¼½ÄÄ¹Ä½ÁÅ½ßÉÁÅÉ»ÆÆ½ÁÅ½ Å»É»ÆÆ¹¼½» ¹¾¾Á ÆÖÁ¾Â½Ò»ÅºÁ È½ ¹ÌÖ½ºÎ

¹¾¾ã½Åº»¼ÅÁ È»¾¾» ¹¼»» º¹¼Â»ºÏ Ù»ÆÚ ÁÉÉÇÀ¹Ä½ÁÅ» ÆÇÁ¾Á ÀÇÍÍ¾½ÉÁÏ ¾½É»ÅÄ»Ï

È½¼½Ì È½ Æ»Â¼»º»¼½¹Ï ÁÅ»¼½ ½Æº¼ÇÃÁ¼½Ï ¹ÇºÁ¼½ÄÄ¹Ä½ÁÅ½ »ºÉÚÜ È¹ ¼½ÉÁÅÁÆÉ»¼Æ½ ½Å

Ò½ÆÇ¼¹ ËÁ¼Ë»º¹¼½¹ Ù±ª­¨çª«è©é±°ê± ¶±ë ¨ì¯¶®«¯°± í« ë±°í«­¯°ê©®«¯°± îÜ

* Il totale delle spese contraddis�nte dall’asterisco si intende ammissibile entro il valore massimo

cumula�vo consen�to del 25% del totale della spesa ammissibile.

Non sono ammissibili al sostegno finanziario del Bando le seguen� �pologie di cos�:

a) interessi passivi;

b) acquisto di immobili e terreni;

14

C
om

un
e 

di
 V

en
ez

ia
D

at
a:

 0
9/

06
/2

02
1,

 P
G

/2
02

1/
02

71
96

2



c) imposta  sul  valore  aggiunto  salvo  nei  casi  in  cui  non  sia  recuperabile  a  norma  della

norma�va nazionale sull'IVAï;

d) contribu� in natura intesi come prestazioni rese da soci, �tolari e amministratori per i quali

non è possibile  esibire documentazione dei  cos� sostenu� per  personale dipendente e

sono assimilabili alle prestazioni volontarie non retribuite;

e) interven� stru�urali e per opere murarie per la ristru�urazione di immobili;

f) le  spese  il  cui  gius�fica�vo  corrispondente  abbia  un  importo  inferiore  ad  euro  200,00

(duecento/00).

I beni e i servizi indica� all’interno del budget di proge�o devono essere acquista� da terzi che non

hanno relazioni con l’acquirente; in par�colare:

� non  possono  essere  agevola�  beni  e  servizi  forni�  da  soci,  amministratori,  dipenden�

dell’impresa proponente o loro prossimi congiun�, nonché da società nella cui compagine

e/o nel  cui  organo  amministra�vo  siano  presen�  soci,  amministratori,  dipenden�

dell’impresa  proponente o loro prossimi congiun�. A tal fine, in sede di rendicontazione

della  spesa,  il beneficiario  o  un  suo  procuratore  speciale  produce  una  specifica

dichiarazione  resa ai  sensi  e per  gli  effe, degli  ar�.  46 e  47  del  D.P.R.  n.  445 del  28

dicembre 2000;

� non possono, altresì, essere agevola� i beni e i servizi ogge�o di compravendita tra due

imprese che abbiano e/o abbiano avuto - nei 12 mesi preceden� la presentazione della

domanda  –  una  partecipazione  reciproca  a  livello  societario,  ovvero  siano  entrambe

partecipate, anche cumula�vamente o per via indire�a, da medesimi altri sogge,.

Il  contributo verrà riconosciuto al sogge�o des�natario delle agevolazioni sulla base di sta� di

avanzamento delle a,vità defini� secondo quanto specificato nel successivo art. 12, tenuto conto

dell’effe,vo espletamento delle a,vità previste nell’a�o di concessione del contributo, nonché

del conseguimento dei risulta� indica� all’interno dello stesso.

L’Amministrazione  si  riserva  la  possibilità  di  disporre  la  revoca  integrale  delle  agevolazioni

concesse  ed  erogate  laddove  il  sogge�o  des�natario  delle  agevolazioni  a  completamento

dell’operazione non rendicon� spesa per�nente ed ammissibile almeno pari al 75% del costo del

proge�o ammesso a finanziamento.

Ai fini della rendicontazione dei cos� sostenu� in a�uazione delle operazioni selezionate per il

sostegno  finanziario  pubblico  del  Bando,  i  concorren�  potranno  scegliere  una  tra  le  opzioni

seguen�, per il cui de�aglio si rimanda all’art. 14:

� Opzione 1 – “Forfait 20% per cos� del personale” (ex art. 68-bis Reg. UE 1303/2013): I cos�

dire, per il personale impiegato per la realizzazione di un’operazione possono essere calcola�

in base a un tasso forfe�ario fino al 20% dei cos� dire, di tale operazione diversi dai cos� per

ð
ñò óôõõö÷ô øöóùúûüûýþô øöòòö ûõöÿôòû�þôúþ øôÿý� �ýôø�ýýö �úû øþ��þûýû�þôúö óô÷ôó�ýþ÷û øû �ú �ô��öý�þûòþóüû ô øû

�ú ��� û÷öóüûúüö ��ö ò�öÿöúü�ûòö ñ�� óôóüöú�üû þú û÷�û�þôúö øöòòö û�ÿþü� øþ �ýôõö÷ô ýþó�òüû úôú ýö���öýû�þòö
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il personale, in conformità con quanto previsto dall’art. 68-bis del Regolamento UE 1303/2013,

come modificato dal Regolamento (UE, Euratom 2018/1046 anche de'o  “Omnibus”).  I cos)

dire* andranno rendiconta) secondo quanto previsto per la successiva opzione 3.

� Opzione 2 – “Forfait 40% per cos� ammissibili diversi da quelli del personale” (ex art. 68-ter

Reg. UE 1303/2013). I cos) ammissibili diversi dai cos) del personale possono essere calcola)

applicando un tasso forfe'ario fino al  40% dei cos) dire* ammissibili  per il  personale,  in

conformità  con  quanto  previsto  dall’art.  68-ter  del  Regolamento  UE  1303/2013,  come

modificato  dal  Regolamento  (UE,  Euratom  2018/1046  de'o  “Omnibus”).  Le  eventuali

indennità e retribuzioni versate ai partecipan) per la partecipazione alle a*vità del proge'o

sono considerate cos) ammissibili aggiun)vi non inclusi nel tasso forfe'ario e in quanto tali

saranno  rendicontate  secondo  il  criterio  del  costo  reale  effe*vamente  sostenuto  di  cui

all’opzione 3. I cos) del personale interno o comunque ad esso assimilabile (es. contra* di

collaborazione, altri contra* con vincolo di subordinazione) saranno calcola) sulla base del

costo documentato realmente ed effe*vamente sostenuto dal des)natario delle agevolazioni.

� Opzione 3 – “Forfait 15% per cos� indire"” (ex art. 68, le!. b Reg. UE 1303/2013):  I cos)

ammissibili per personale e/o per altri cos) dire* connessi con l’a'uazione dell’operazione

saranno rimborsa) secondo il criterio del costo reale effe*vamente sostenuto, di cui all’art.

67, comma 1, le'. a) del Reg. UE 1303/2013. I cos) indire* e le spese generali (cos) calcola)

su base forfe'aria) saranno riconosciu) sulla base di una percentuale pari al 15% dei cos)

dire* effe*vamente sostenu) per l’impiego del personale u)lizzato nella realizzazione delle

a*vità di proge'o, senza alcuna evidenza gius)fica)va.

I concorren) dovranno scegliere una tra le prede'e opzioni al momento della presentazione della

domanda di accesso alle agevolazioni e tale scelta verrà riportata nell’Accordo di finanziamento tra

sogge'o concorrente e Amministrazione comunale; la stessa non potrà per nessuna ragione essere

modificata durante l’a'uazione del proge'o e fino alla rela)va conclusione.

Art. 10 - Termini e modalità di presentazione delle domande
La domanda di accesso alle agevolazioni  dovrà essere presentata,  a pena di irricevibilità, nelle

modalità di seguito descri'e entro le ore 12 del giorno 6 se%embre 2021.

Il Comune di Venezia si riserva la possibilità di prorogare la scadenza del Bando per rilevan) e

gius)fica) mo)vi.

Ai  fini  della  presentazione  della  domanda  di  accesso  alle  agevolazioni,  i  sogge*  interessa)

dovranno  presentare  obbligatoriamente  la  seguente  documentazione,  compilata  u)lizzando la

modulis)ca resa disponibile dall’Amministrazione:

� domanda di contributo (allegato 2) e rela�vi allega�, con indicazione degli estremi di una

marca da bollo da € 16,00 debitamente annullata, ovvero con l’indicazione degli estremi

norma)vi che ne autorizzano l’esenzione dall’obbligo di apposizione, unitamente alla copia

del documento di iden)tà del rappresentante del Sogge'o proponente;
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per  i  sogge	  già  cos�tui�  in  forma  di  impresa  sociale  alla  data  di

presentazione  della  domanda  di  accesso  alle  agevolazioni,  allegare  copia

dell’a�o cos�tu�vo e dello statuto approva� come da norma�va vigente;

� piano d’impresa (allegato 3) compilato in ogni sua parte;

� curriculum vitae del sogge�o incaricato del coordinamento e dell’a�uazione del proge�o

(Responsabile di proge�o) reda�o in formato europeo e debitamente firmato;

� evidenze della disponibilità sul conto corrente intestato al sogge�o proponente ovvero –

nel caso di sogge�o richiedente ancora non cos�tuito – di quello del sogge�o persona

fisica che lo rappresenta, di una giacenza almeno pari al 50% del valore della quota minima

di  spesa  richiesta  ai  fini  dell’erogazione  della  prima  quota  (1°SAL)  di  agevolazioni  di

spe�anza a �tolo del presente Bando (dimostrazione requisito di “Capacità finanziaria”;

� budget di proge�o (allegato 4) elaborato mediante compilazione dell’apposito prospe�o

corrispondente  all’opzione  di  rendicontazione  selezionata,  tra  quelle  di  cui  all’ar�colo

precedente;

� eventuali preven�vi, acquisi� non anteriormente a 6 mesi dalla data di pubblicazione del

bando,  comprovan�  la  congruità  degli  acquis�  di  beni  e  servizi  di  cui  si  prevede

l’acquisizione ai fini dell’a�uazione delle a	vità di proge�o;

� dichiarazione aiu� de-minimis (allegato 5).

Gli  allega�  2,  3,  4  e  5  dovranno  essere  so�oscri	  dal  legale  rappresentante  del  sogge�o

proponente ovvero – nel caso di sogge�o richiedente ancora non cos�tuito – dal sogge�o persona

fisica che lo rappresenta.

La documentazione dovrà essere consegnata  esclusivamente mediante trasmissione via Posta

Ele�ronica Cer�ficata al seguente indirizzo: agenziacoesionesociale@pec.comune.venezia.it. 

La PEC dovrà avere il seguente ogge�o: “PON Metro Bando Innovazione di Comunità”

Tu�a la documentazione dovrà essere firmata digitalmente dal legale rappresentante del sogge�o

proponente,  ove  cos�tuito,  ovvero  dichiarazione  sos�tu�va  di  a�o  notorio  resa  dal  sogge�o

(persona fisica) che rappresenta il cos�tuendo sogge�o richiedente le agevolazioni.

Le  carenze  della  documentazione  che  non  consentono  l’individuazione  del  contenuto  della

proposta  proge�uale  o  del  sogge�o  responsabile  della  stessa  cos�tuiscono  irregolarità  non

sanabili e comporteranno la non ricevibilità dell’istanza di accesso alle agevolazioni del Bando.

Non saranno ritenute valide le domande di accesso alle agevolazioni non firmate digitalmente

nelle modalità sopra indicate, né quelle presentate con modalità diverse da quelle indicate nel

presente bando.

Il  Comune di Venezia,  ai  sensi  del  DPR 403/98 art.  11 e dell’art.  75 del  DPR 445/2000, potrà

effe�uare verifiche rela�ve alla veridicità del contenuto delle dichiarazioni presen� nella domanda

di  partecipazione.  In  caso  di  accertamento  della  falsità  delle  dichiarazioni  il  ci�adino  sarà

sanzionato ai sensi di legge, sarà cancellato dalla graduatoria in cui è presente e perderà eventuali

benefici consegui�.

Il presente bando e tu�a la modulis�ca sono scaricabili sul sito Internet del Comune di Venezia al

seguente indirizzo h�ps://www.comune.venezia.it/it/content/la-ci�-sicura-s-bandi.
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Art. 11 - Selezione e valutazione delle proposte progettuali
Approva� dal Comitato di Sorveglianza del Programma Ci�à Metropolitane il  25 giugno 2016, i

criteri di selezione rappresentano i requisi� di eleggibilità delle operazioni nell'ambito del PON

Metro, al loro interno sono incluse indicazioni specifiche funzionali alla valutazione delle proposte

proge�uali cui indirizzare il sostegno finanziario dello stesso Programma.

I criteri di valutazione sono vol� a misurare e verificare, a�raverso un opportuno meccanismo di

a�ribuzione di punteggi, la qualità del sogge�o proponente e quella della proposta proge�uale.

La griglia che segue riporta i  criteri di valutazione presi a riferimento per l’espletamento della

procedura  di  selezione  dei  concorren� e delle  rispe-ve proposte  proge�uali  cui  des�nare  le

agevolazioni del Bando.
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Entreranno in graduatoria le proposte proge�uali che raggiungeranno un punteggio complessivo

pari o superiore alla soglia minima di 50/100.

Le proposte proge
uali cui sarà a
ribuito il punteggio minimo previsto per i seguen� criteri di

valutazione saranno rige
ate: 1.2; 2.1 e 2.2; 2.5; 2.6; 5.1; 6.1.

A parità di punteggio avranno priorità:

� i  proge� in grado di  contribuire  al  contenimento ed al  superamento delle  conseguenze

prodo�e dalla pandemia COVID-19 (prima priorità);

� i proge� presenta* da un sogge�o proponente (legale rappresentante) di età inferiore a 36

anni (seconda priorità).

Sulla base dei punteggi e priorità assegna* la Direzione Coesione Sociale approverà la graduatoria

con a�o dirigenziale, indicando i proge� ammessi a contributo. La graduatoria verrà pubblicata

nella sezione del sito del comune di Venezia dedicata al bando:

h�ps://www.comune.venezia.it/it/content/la-ci�-sicura-s-bandi.

Le graduatorie predisposte dalla commissione esaminatrice rimarranno in vigore fino al 30 giugno

2022. Entro tale termine l’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di implementare il fondo

disponibile e, conseguentemente, integrare la dotazione finanziaria del presente bando.

Tu�  i  sogge�  che  abbiano  presentato  domanda  di  contributo  riceveranno,  inoltre,  una

comunicazione ufficiale via PEC rela*va agli esi* della procedura di valutazione.
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Art. 12 - Accordo di finanziamento – Erogazione, concessione e 

cumulo del contributo
A seguito della pubblicazione della graduatoria di cui all’ar�colo precedente, la concessione del

contributo verrà formalizzata, previo accertamento da parte dell’Ente finanziatore della regolarità

della  posizione  contribu�va  del  sogge�o  des�natario  (DURC),  tramite  la  so�oscrizione  tra

quest’ul�mo ed il Comune di Venezia di un apposito Accordo di finanziamento (Allegato 6) recante

l’esplicitazione  delle  condizioni  richieste  per  l’erogazione  della  sovvenzione  e  le  obbligazioni

specifiche poste in capo al sogge�o des�natario delle agevolazioni, come indicate nel bando e nei

documen�  in  esso  allega�.  In  par�colare,  l’Accordo  indicherà  esplicitamente  le  azioni  e  gli

interven�  che  il  sogge�o  des�natario  delle  agevolazioni  dovrà  realizzare  in  a�uazione

dell’operazione finanziata,  un quadro economico chiaro delle risorse assegnate e della rela�va

des�nazione e le modalità di rendicontazione dei cos�.

I concorren� validamente colloca�si all’interno della graduatoria riceveranno a mezzo PEC copia

ele�ronica  dell’Accordo  per  la  concessione  del  contributo  concesso  a  fronte  del  proge�o

selezionato. Lo stesso Accordo dovrà, a pena di decadenza, essere controfirmato digitalmente per

acce�azione dal legale rappresentante del concorrente, entro il termine perentorio di 10 giorni

dalla sua ricezione.

Il contributo ricevuto per la realizzazione dei proge- seleziona� non potrà essere cumulato con

nessun  altro  aiuto  pubblico  a  qualsiasi  �tolo  concesso  per  le  medesime  spese  sostenute  in

a�uazione dell’operazione.

Ai fini del calcolo dell'intensità di aiuto,  tu�e le cifre u�lizzate sono intese al lordo di qualsiasi

imposta o altro onere.  Gli  aiu� erogabili  in più quote ed i cos� ammissibili sono a�ualizza� al

momento della concessione dell'aiuto. Il tasso di interesse da u�lizzare ai fini dell'a�ualizzazione è

cos�tuito dal tasso di a�ualizzazione vigente al momento della concessione dell'aiuto.

Il sogge�o des�natario delle agevolazioni potrà richiederne l’erogazione in un numero massimo di

tre  quote  rela�ve  allo  Stato  Avanzamento  Lavori  (SAL),  previo  accertamento  dell’avvenuta

esecuzione delle a-vità corrisponden�, come di seguito descri�e:

1. una prima quota al raggiungimento di un avanzamento di spesa pari ad almeno il 30% del

totale ammesso alle agevolazioni. L’erogazione di tale quota dovrà essere richiesta, a pena

di decadenza dal diri�o a ricevere le agevolazioni concesse, entro 120 giorni dalla data di

so�oscrizione dell’Accordo di finanziamento;

2. una seconda quota al  raggiungimento di  un avanzamento di  spesa complessivo pari  ad

almeno il 70% del costo totale del proge�o ammesso alle agevolazioni;

3. il saldo delle agevolazioni dovrà essere richiesto previa presentazione della rendicontazione

finale  di  spesa  da  presentarsi  non  più  tardi  di  90  giorni  dalla  data  di  ul�mazione  del

proge�o.

Ciascuna richiesta di rimborso dovrà essere predisposta nelle modalità di seguito illustrate e dovrà

includere una relazione qualita�va e quan�ta�va delle a-vità svolte.

Nel caso in cui la rendicontazione ammessa sia di importo inferiore a quanto previsto dal Piano

economico, l’importo del contributo verrà rido�o proporzionalmente.
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In fase di a
uazione, i �tolari dei proge� potranno proporre mo�vate variazioni al piano di a�vità

e al budget di proge
o, dandone comunicazione al Comune di Venezia. Le variazioni al budget di

proge
o non potranno comportare aumen� di spesa, ma solamente la ridefinizione degli impor�

tra le diverse voci originariamente ammesse alle agevolazioni.

Il contributo non può in nessun modo essere erogato, neanche in parte, in an�cipazione di spesa.

Gli uffici competen� del Comune di Venezia si riservano di revocare in tu
o o in parte il contributo

in caso di inadempienze gravi e/o di omessa o incompleta rendicontazione.

Il pagamento è subordinato:

¨© alla  verifica  dell’effe�vità  e  della  regolarità  delle  spese  sostenute  dal  des�natario  delle

agevolazioni;

ª© alla verifica di conformità delle prestazioni rispe
o a quanto indicato nel proge
o;

«© alla verifica di conformità delle prestazioni con quanto disciplinato nel presente bando;

¬© alla verifica della regolarità della posizione contribu�va del des�natario delle agevolazioni

tramite l’acquisizione del DURC.

L’erogazione delle quote di  agevolazioni  di  spe
anza avverrà  entro 60 giorni  dall’acce
azione

della richiesta di rimborso, in esito alla verifica da parte degli uffici competen� sulla regolarità

della documentazione presentata e all’ammissibilità della spesa, salvo sospensioni del decorso dei

termini per responsabilità di altri en�.

I termini di pagamento sono sospesi dal 10 dicembre di ogni anno fino al 10 gennaio successivo, in

esito alle disposizioni del Regolamento Comunale di Contabilità.

Art. 13 - Obblighi dei soggetti destinatari delle agevolazioni
La  concessione  delle  agevolazioni  ogge
o  del  Bando  comporta  per  il  sogge
o  des�natario

l’obbligo di adempiere a quanto stabilito dal presente bando.

Lo stesso sogge
o des�natario risponde dell’a
uazione dell’operazione e del corre
o u�lizzo del

contributo concesso ed erogato a valere sulle risorse del PON Metro, rispondendo altresì degli

obblighi connessi al principio di “stabilità delle operazioni” di cui all’art. 71 del Regolamento (UE)

1303/2013.  In  a
uazione  di  tale  principio,  nei  tre  anni  successivi  al  completamento  del

programma d’interven� agevolato, il sogge
o des�natario delle agevolazioni si impegna a non dar

luogo ad alcuna delle seguen� fa�specie, pena la revoca delle agevolazioni ricevute:

a) cessazione o rilocalizzazione di un'a�vità produ�va al di fuori dell'area del programma;

b) cambio di proprietà di un'infrastru
ura che procuri un vantaggio indebito a un'impresa o a

un ente pubblico;

c) una  modifica  sostanziale  che  alteri  la  natura,  gli  obie�vi  o  le  condizioni  di  a
uazione

dell'operazione, con il risultato di comprome
erne gli obie�vi originari.

Il  des�natario  delle  agevolazioni  realizza  azioni  di  comunicazione  e  informazione  finalizzate  a

rendere visibile il sostegno dell’Unione Europea, dello Stato membro e del Programma Opera�vo

Nazionale “Ci
à Metropolitane 2014-2020” (art.  115, comma 3 del Reg.  CE 1303/2013 e dalle

specifiche disposizioni di cui all’Allegato XII). In tale contesto, alle imprese che beneficeranno del

contributo potrà essere richiesto di partecipare ad even� organizza� nell’ambito dell’azione “La

Ci
à SIcura di sé” e a momen� di “valutazione partecipata” del programma.
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Il  des�natario delle agevolazioni  deve,  altresì,  assicurare che tu� i  ci�adini  siano informa� in

merito al finanziamento ricevuto.

Ulteriori  indicazioni  rela�ve  agli  obblighi  dei  des�natari  delle  agevolazioni  saranno  contenute

all’a�o della so�oscrizione dell’Accordo di finanziamento.

Art. 14 - Modalità e tempi di rendicontazione
Le modalità di rendicontazione dei cos� sostenu� dai des�natari delle agevolazioni in a�uazione

delle operazioni ammesse a finanziamento variano in base alla opzione scelta per il calcolo dei

cos� ammissibili.

Opzione 1 – “Forfait 20% per cos� del personale” (opzione raccomandata per proge�ualità con

elevata incidenza di acquis� di beni e servizi diversi dal personale): i cos� dire� rela�vi a forniture

di beni (è consen�to solo l’acquisto di beni nuovi di fabbrica) e servizi diversi dal personale, ai quali

verrà applicato il tasso forfe�ario del 20% per calcolare i cos� del personale, saranno rendiconta�

secondo il criterio del costo reale effe�vamente sostenuto producendo:

� copia  dei  contra�/le�ere  commerciali  con  valore  di  contra�o  rela�vi  a  ciascuna  delle

forniture e/o collaborazioni professionali e/o servizi acquisi� per la realizzazione delle a�vità

previste nel proge�o selezionato per l’assistenza finanziaria del bando;

� copia dei corrisponden� �toli di spesa (es. fa�ure, notule professionali, altra documentazione

probatoria equivalente);

� la  quietanza di  ciascun pagamento eseguito a  fronte dei  cos� sostenu� in  a�uazione del

proge�o,  da rilasciarsi  u�lizzando lo  schema di  liberatoria  del  fornitore e\o  prestatore di

servizi di cui all’Allegato 7;

� evidenze formali  della realizzazione dei  servizi  e/o della consegna dei  beni  di  cui  ai  pun�

preceden�.

� Inventario dei beni acquista� ed iden�fica� mediante apposizione delle e�che�e come da

adempimen�  pubblicitari  e  di  informazioni  descri�  ai  pun�  3.8  e  3.9  dell’accordo  di

finanziamento (allegato 6). Gli stessi beni non potranno essere distol� dalle funzioni per le

quali  sono  sta�  acquista�  per  un  periodo  di  3  anni  dalla  data  di  completamento  del

programma d’inves�mento. 

I cos� di personale calcola� sulla base di un tasso forfe�ario da applicarsi sul valore della spesa

effe�vamente sostenuta per altri cos� diversi dal personale non richiedono la presentazione di

gius�fica�vi,  ma  il  sogge�o  des�natario  delle  agevolazioni  è  tenuto  a  conservare  agli  a�  la

registrazione del lavoro svolto dal proprio personale a�raverso la seguente documentazione:

� l’a�o che individua le persone coinvolte nel proge�o, con evidenza delle specifiche funzioni

ad esso assegnate;

� il  cv dei dipenden� u�lizza� so�oscri� ai sensi del DPR 445/2000 e copia del documento

d’iden�tà in corso di validità al momento dell’a�ribuzione dell’incarico;

� il contra�o di lavoro e/o la le�era di assunzione;
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� documento a�estante il pagamento ne�o a favore del dipendente (ad esempio manda� di

pagamento, bonifico bancario\CRO). Nel caso di manda� cumula�vi sarà necessario allegare

prospe�o de�agliato da cui si evincono i nomina�vi del personale;

� evidenza del pagamento delle retribuzioni e degli oneri previdenziali ed assicura�vi previs�

dalle norma�ve applicabili (F24 e rela�va quietanza, nel caso di versamen� cumula�vi sarà

necessario allegare dichiarazione de�agliata da cui si  evincono i  nomina�vi  del personale,

copia dei cedolini firma� dai dipenden�, contabili di conto corrente); 

� il registro delle ore prestate per lo svolgimento di a(vità previste.

 

Il  riconoscimento della quota forfe�aria del  20% a �tolo di rimborso per i  cos� del  personale

matura  proporzionalmente  al  valore  delle  spese  ammissibili  effe(vamente  sostenute  e

documentate dal des�natario delle agevolazioni a �tolo di cos� diversi del personale.

Tale documentazione dovrà essere conservata per 3 anni dalla conclusione del proge�o e resa

disponibile in caso di controlli, salvo obblighi fiscali che dispongano un tempo di conservazione più

lungo (ad esempio 10 anni). L’Amministrazione si riserva la possibilità di effe�uare dei controlli a

campione  funzionali  all’effe(va  realizzazione  delle  a(vità  descri�e  all’interno  dei  proge(

des�natari del sostegno finanziario del bando.

Opzione  2  –  “Forfait  40%  per  cos�  ammissibili  diversi  da  quelli  del  personale”  (opzione

raccomandata per proge�ualità con elevato volume di spese del personale):  i cos� del personale

interno o comunque ad esso assimilabile (es. contra( di collaborazione, altri contra( con vincolo

di subordinazione) saranno calcola� sulla base dei cos� effe(vamente sostenu� dal des�natario

delle agevolazioni durante l’a�uazione del proge�o agevolato.

Al  fine  di  comprovare  le  spese  sostenute  per  la  remunerazione  del  personale  impiegato  per

l’a�uazione del proge�o, dovrà essere prodo�a la seguente documentazione probatoria:

� copia  dei  contra(  di  lavoro  e/o  delle  le�ere  di  assunzione  o  altra  documentazione

comprovante la regolarità e la vigenza della posizione di ciascuno dei lavoratori  impiegato

nell’a�uazione del proge�o;

� ordine di  servizio che individua i  dipenden� con evidenza delle specifiche funzioni  ad essi

assegnate;

� il  cv dei dipenden� u�lizza� so�oscri( ai sensi del DPR 445/2000 e copia del documento

d’iden�tà in corso di validità al momento dell’a�ribuzione dell’incarico;

� �me-sheet mensile del personale;

� relazione sulle a(vità svolte dal personale per il periodo di riferimento;

� copia dei cedolini firma� dai dipenden� rela�vi a ciascuna delle mensilità di lavoro ricaden�

nel periodo di a�uazione del proge�o;

� documento a�estante il pagamento ne�o a favore del dipendente (ad esempio manda� di

pagamento, bonifico bancario\CRO). Nel caso di manda� cumula�vi sarà necessario allegare

prospe�o de�agliato da cui si evincono i nomina�vi del personale;

� evidenza del pagamento delle retribuzioni e degli oneri previdenziali ed assicura�vi previs�

dalle norma�ve applicabili (F24 e rela�va quietanza e contabili di conto corrente). Nel caso di

versamen� cumula�vi sarà necessario allegare una dichiarazione de�agliata da cui si evincono

i nomina�vi del personale;
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� per le eventuali prestazioni lavora�ve rese mediante ricorso ad a�vità occasionali, contra� di

collaborazione  a  proge�o  o  PRESTO,  dovrà  essere  prodo�a  la  corrispondente

documentazione comprovante la  regolarità  delle  posizioni  lavora�ve a�vate  e  l’effe�vità

della  spesa  sostenuta  in  a�uazione  del  proge�o  agevolato  (copia  dei  contra�  di  lavoro

a�va� per ciascun dipendente parasubordinato, �mesheet mensile del personale, relazione

del personale per il periodo di riferimento).

Il  costo del  personale così  individuato sarà la  base sulla quale calcolare il  40% forfe�ario che

comprende tu� gli altri cos� dire� diversi da quelli per il personale. 

Il riconoscimento della quota forfe�aria del 40% a �tolo di rimborso per i cos� diversi da quelli del

personale matura proporzionalmente al valore delle spese ammissibili effe�vamente sostenute e

documentate dal des�natario delle agevolazioni a �tolo di cos� del personale.

Per  i  cos�  coper�  dal  prede�o  rimborso  forfe�ario  non  è  richiesta  la  produzione  della

corrispondente documentazione gius�fica�va, ma è comunque richiesto di esplicitarne la natura

ed  i  cos�  corrisponden�  all’interno  del  budget  di  proge�o,  allo  scopo  di  consen�re

all’Amministrazione di verificare che non siano incluse spese non ammissibili e deve esserne data

evidenza nelle relazioni di monitoraggio da allegare allo stato di avanzamento come da ar�colo 12.

Per  i  cos� diversi  dal  personale interno,  il  sogge�o des�natario delle  agevolazioni  è tenuto a

conservare agli a� la seguente documentazione:

� copia dei contra� di fornitura e/o prestazioni di servizi da cui si evinca la riconducibilità dei

beni o dei servizi acquista� alle a�vità; 

� copia dei �toli di spesa e delle evidenze dei pagamen� esegui� per le prede�e forniture di

beni e servizi (es. fa�ure, notule professionali, altra documentazione probatoria equivalente);

� la  quietanza di  ciascun pagamento eseguito a  fronte dei  cos� sostenu� in  a�uazione del

proge�o,  da rilasciarsi  u�lizzando lo  schema di  liberatoria  del  fornitore e\o  prestatore di

servizi di cui all’Allegato 8;

� Inventario dei beni acquista� ed iden�fica� mediante apposizione delle e�che�e come da

adempimen�  pubblicitari  e  di  informazione  descri�  ai  pun�  3.8  e  3.9  dell’accordo  di

finanziamento (allegato 6). Gli stessi beni non potranno essere distol� dalle funzioni per le

quali  sono  sta�  acquista�  per  un  periodo  di  3  anni  dalla  data  di  completamento

dell’intervento. 

I gius�fica�vi di tu�e le spese sostenute sia per il personale che per gli altri cos� dire� sostenu� in

a�uazione  dell’operazione  des�nataria  del  sostegno  finanziario  del  bando  dovranno  essere

conserva� per 3 anni dalla conclusione del proge�o e resi disponibili in caso di controlli, salvo

obblighi  fiscali  che  dispongano  un  tempo  di  conservazione  più  lungo  (ad  esempio  10  anni).

L’Amministrazione si riserva la possibilità di effe�uare dei controlli a campione.

Opzione 3 – “Forfait 15% per cos� indire�”: tu�e le spese sostenute in a�uazione del proge�o

agevolato  (sia  le  spese  per  il  personale,  che  quelle  rela�ve  ad  altri  cos�  dire�  diversi  dal

personale)  dovranno  essere  documentate  e  rendicontate  mediante  presentazione  dei

corrisponden� gius�fica�vi di spesa e delle rela�ve evidenze dei pagamen� effe�ua� come indica�

nelle sezioni preceden�.
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Sul totale dei cos
 dire� ammissibili realmente ed effe�vamente sostenu
 e rendiconta
 a 
tolo

di  personale  interno  dai  sogge�  des
natari  delle  agevolazioni  in  a�uazione  dei  proge�

seleziona
 per l’assistenza del presente bando, l’Amministrazione riconoscerà una maggiorazione

del rimborso pari al 15% forfe�ariamente definito a 
tolo di ristoro per i cos
 indire� associa


alla realizzazione dell’operazione.

Il riconoscimento della quota forfe�aria del 15% a 
tolo di rimborso per i cos
 indire� matura

proporzionalmente al valore delle spese ammissibili effe�vamente sostenute e documentate dal

des
natario delle agevolazioni a 
tolo di cos
 per il personale.

Per i cos
 indire� coper
 dal rimborso forfe�ario di cui sopra, non è richiesta la presentazione

della  corrispondente documentazione gius
fica
va delle  spese sostenute e  deve esserne data

evidenza nelle relazioni di monitoraggio da allegare allo stato di avanzamento come da ar
colo 12.

Regole comuni: ai fini della corre�a rendicontazione delle spese sostenute dal des
natario delle

agevolazioni in a�uazione del proge�o, si ricorda quanto segue:

­ tu�  i  
toli  di  spesa  prodo�  ai  fini  della  rendicontazione  delle  spese  sostenute  in

a�uazione  del  proge�o  devono  riportare  la  dicitura  “Operazione  finanziata  dal  PON

METRO 2014-2020 – Bando Innovazione di Comunità 2021”, unitamente al codice univoco

di iden
ficazione assegnato al proge�o CUP F79G20000660007;

­ al  fine di  consen
re la  tracciabilità  delle  spese ogge�o di  contributo,  tu� i  pagamen


dovranno essere effe�ua
 esclusivamente a mezzo bonifico bancario o pagamento a POS

eseguito da conto corrente bancario la cui 
tolarità sia in capo al sogge�o des
natario

delle  agevolazioni;  ai  gius
fica
vi  di  spesa  dovrà  sempre  essere  allegata,  per  ogni

pagamento effe�uato, la lista dei movimen
 bancari; a chiusura della rendicontazione dei

pagamen
  esegui
  dovrà  essere  prodo�o  l’estra�o  conto  corrente  bancario  o  altra

documentazione contabile equivalente (in formato ele�ronico o cartaceo), con evidenza

dei  singoli  addebi
  corrisponden
  a  ciascuna  delle  spese  sostenute  in  a�uazione  del

proge�o selezionato;

­ tu� i pagamen
 dispos
 mediante bonifico bancario dovranno inoltre essere esegui
 dal

conto corrente bancario i  cui  estremi sono sta
 indica
 dal  sogge�o des
natario delle

agevolazioni all’interno della domanda di contributo (allegato 2) apponendo nella causale

di  pagamento  la  dicitura  “Operazione  finanziata  dal  PON  METRO  2014-2020  –  Bando

Innovazione di Comunità 2021”, unitamente al codice univoco di iden
ficazione assegnato

al proge�o CUP F79G20000660007. Eventuali variazioni di conto corrente sono consen
te

solo previa comunicazione formale a mezzo PEC all’ente finanziatore;

­ tu� i pagamen
 dispos
 mediante bonifico bancario dovranno essere esegui
 a saldo del

valore del 
tolo di spesa corrispondente ;

­ I  documen
 contabili  presenta
, per  essere accol
,  devono essere intesta
 al  sogge�o

des
natario delle agevolazioni, già cos
tuito.

Art. 15 - Servizi di supporto
Nella fase di apertura del Bando, l’Amministrazione realizzerà un ciclo di webinar informa
vi dove

verranno tra�a
 temi  trasversali,  ma a�nen
 all’ogge�o del  bando con lo scopo di  aiutare i

concorren
 a comprendere le opportunità e gli elemen
 di a�enzione richies
.

A chiusura del bando, i proge� imprenditoriali seleziona
 potranno beneficiare:
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® di alcuni incontri informa�vi e forma�vi correla� agli aspe� della rendicontazione;

® della comunicazione is�tuzionale funzionale alla più ampia promozione delle procedure di

evidenza pubblica a�ua�ve delle operazioni dell’Azione 3.3.1 del PON Metro, in par�colare

le neoimprese potranno dare evidenza del percorso intrapreso e delle a�vità realizzate nel

sito  is�tuzionale  del  Comune  di  Venezia

h�ps://www.comune.venezia.it/it/content/innovazione-comunit e  nella  pagina Facebook

@LaCi�aSIcuradiSe. Sarà inoltre fornito loro supporto rispe�o al corre�o uso dell’iden�tà

visiva;

® della visibilità correlata ai momen� di valutazione partecipata.

Art. 16 - Il monitoraggio e la valutazione dei risultati
A  par�re  dalla  selezione  dei  proge�,  il  sistema  di  ges�one  dell'operazione  VE3.3.1.e  sarà

improntato a monitorare le esperienze di start-up di impresa e verificare la loro realizzazione.

I  proge�  che  saranno  finanzia�  saranno  segui�  per  tu�a  la  durata  delle  a�vità,  a�raverso

l’a�vità di coordinamento e di monitoraggio, al fine di rilevare il loro successo sul territorio.

Al fine di valutare i risulta� raggiun�, verranno rileva�:

� valutazione di input: - risorse immesse nel proge�o

� valutazione di output: - numero di imprese sociali cos�tuite

- numero di ci�adini coinvol� nelle a�vità

� valutazione di processo: - modalità di realizzazione dei proge�

� valutazione di risultato: - percentuale di raggiungimento degli obie�vi

Art. 17 - Ispezioni e controlli, monitoraggio attività
L’Autorità  di Ges�one del  PON “Ci�à Metropolitane” (Agenzia per la Coesione Territoriale),  ai

sensi dell’art.  125, comma 4, del Regolamento UE 1303/2013, effe�ua verifiche amministra�ve

rispe�o  a  ciascuna  domanda  di  rimborso  presentata  dai  beneficiari  e  verifiche  in  loco  per

accertare che i  prodo� e  servizi  finanzia� siano sta� forni�,  che i  beneficiari,  e  i  des�natari

individua� da quest’ul�mo, abbiano pagato le spese dichiarate e che queste ul�me siano conformi

al diri�o applicabile, al PON Metro ed alle condizioni per il sostegno dell'operazione.

Oltre  al  controllo  sui  documen�  presenta�  ai  fini  della  erogazione  dei  contribu�  pubblici,  il

Comune di Venezia, in quanto Organismo Intermedio delegato dall’Autorità di ges�one del PON

Metro,  si  riserva la  possibilità  di  effe�uare ispezioni,  controlli  in  loco e  sopralluoghi  (anche a

campione)  presso  i  des�natari  delle  agevolazioni  concesse  allo  scopo di  verificare  lo  stato  di

a�uazione dei proge� e delle spese ogge�o dell’intervento, il rispe�o degli obblighi previs� dalla

norma�va vigente nonché dal bando, la veridicità delle dichiarazioni e informazioni prodo�e dal

des�natario finale, con par�colare riferimento agli originali dei documen� contabili prodo�, e, in

generale,  le  condizioni  per  la  fruizione e  il  mantenimento della  sovvenzione.  La  Commissione

Europea, ai sensi dell’art.  75 del Regolamento UE 1303/2013 potrà svolgere controlli, anche in

loco, in relazione ai proge� finanzia�.

I  sogge�  des�natari  delle  agevolazioni  sono  tenu�  a  consen�re  ed  agevolare  le  a�vità  di

controllo della Commissione Europea, della Corte dei Con� Europea e di tu� gli altri organismi a
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vario �tolo prepos� alle funzioni di vigilanza sulla regolarità della spesa sostenuta, e a me�ere a

loro disposizione tu�e le necessarie informazioni e tu� i documen� gius�fica�vi rela�vi alle spese

ammesse.

Nel caso in cui il sogge�o des�natario delle agevolazioni non si renda disponibile ai controlli in

loco o non produca i documen� richies� in sede di verifica si procederà alla revoca d’ufficio delle

sovvenzioni concesse.

In caso di accertamen� e verifiche che riscontrino l’irregolarità dell’operazione realizzata, della

documentazione di spesa presentata, e/o irregolarità collegate ai requisi� di ammissibilità rela�vi

al sogge�o des�natario delle agevolazioni e/o alle spese sostenute, si darà luogo alla revoca ed al

recupero totale o parziale delle somme indebitamente percepite, oltre agli interessi e le sanzioni

previste dalla norma�va di riferimento.

Ciascun des�natario delle agevolazioni concesse a �tolo del presente Bando, a pena di revoca

delle agevolazioni concesse, è tenuto inoltre:

� a inviare al Comune di Venezia i da� necessari per il monitoraggio proge�uale, finanziario e

procedurale  secondo  le  modalità  ed  i  termini  previs�  dalla  norma�va  comunitaria  e  le

condizioni  per  il  sostegno rela�ve alle  operazioni  cofinanziate  dal  Programma Opera�vo

Nazionale  Ci�à  metropolitane  2014-2020.  A  tal  fine,  il  des�natario  delle  agevolazioni  si

impegna a fornire, nelle tempis�che richieste dal Comune di Venezia, i da� necessari alla

valorizzazione  degli  indicatori  di  monitoraggio  richies�  dal  Sistema  informa�vo  del  PON

“Ci�à Metropolitane”;

� a rispondere alle verifiche che l'Autorità di Ges�one potrà disporre ai fini dell'accertamento

dei risulta� raggiun�, in stre�a relazione con il sostegno pubblico alle inizia�ve; a tale fine

potranno essere predisposte rilevazioni ad hoc nelle fasi ex ante, in i�nere ed ex post.

Art. 18 - Revoche e rinunce
Il contributo concesso a �tolo del presente Bando potrà essere revocato con conseguente obbligo

di res�tuzione dell’importo erogato, oltre agli interessi e le sanzioni previste dalla norma�va di

riferimento.

Il contributo potrà essere parzialmente o integralmente revocato nei seguen� casi:

� assenza originaria dei requisi� sogge�vi di ammissibilità (revoca integrale);

� perdita dei requisi� sogge�vi di ammissibilità (revoca integrale);

� mancato rispe�o degli obblighi dei sogge� des�natari delle agevolazioni di cui all’art. 13,

secondo quanto riportato all’interno dell’Accordo di finanziamento (revoca integrale);

� presentazione  di  dichiarazioni  mendaci  riguardan�  requisi�  o  fa�  essenziali  per  la

concessione (revoca integrale);

� non  veridicità  delle  dichiarazioni  e  informazioni  di  cara�ere  contabile,  amministra�vo  e

ges�onale prodo�e;

� quando  dalla  documentazione  prodo�a  o  dalle  verifiche  e  controlli  esegui�  emergano

inadempimen� rispe�o agli obblighi previs� dal bando, dal provvedimento di concessione

del contributo e dalla norma�va di riferimento;

� qualora l’eventuale situazione di morosità nei confron� del Comune di Venezia non risul�

sanata entro il termine massimo di 30 giorni dalla data di comunicazione degli esi� della

procedura di valutazione di cui all’art. 11;
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� qualora  il  des�natario  delle  agevolazioni  rendicon�  spesa  validamente  sostenuta  in

a�uazione del proge�o agevolato in misura inferiore al 75% del costo complessivamente

ammesso al sostegno finanziario del Bando, nonché nel caso in cui – a fronte di una parziale

realizzazione  del  Proge�o  da  parte  del  des�natario  delle  agevolazioni  –  la  quota  parte

realizzata risul� non organica e funzionale al perseguimento degli obie"vi persegui�, così

come indica� all’interno del proge�o selezionato (revoca integrale);

� quando il sogge�o des�natario delle agevolazioni non si renda disponibile ai controlli in loco

o non produca i documen� richies� in sede di verifica (revoca integrale).

Nel caso in cui il sogge�o des�natario delle agevolazioni intenda rinunciare al contributo concesso

dovrà  comunicarlo  al  Comune  di  Venezia  a  mezzo  PEC  all’indirizzo  mail:

agenziacoesionesociale@pec.comune.venezia.it.

Art. 19 - Trattamento dei dati personali
In a�uazione del Codice in materia di protezione dei da� personali (D.lgs. n. 196/2003, integrato

con le modifiche del D.lgs. 101/2018 di adeguamento della norma�va nazionale al Regolamento

UE N.  2016/679)  e della  deliberazione della  Giunta Comunale n.  150 del  15/05/2018,  che ha

approvato i criteri e le modalità organizza�ve del sistema di tutela dei da� personali del Comune di

Venezia,  i  da�  in  fase  di  candidatura saranno u�lizza�  esclusivamente  per  le  finalità  previste

dall’Avviso  stesso  e  saranno ogge�o  di  tra�amento  nel  pieno  rispe�o  della  norma�va  sopra

richiamata e degli obblighi di riservatezza ai quali è tenuta la Pubblica Amministrazione. Per tu"

gli aspe" ineren� al tra�amento dei da� personali, si rimanda all’Informa�va ai sensi dell’art. 13

del Reg. (UE) 2016/679 contenuta all’interno della Domanda di partecipazione.

Art. 20 - Informazioni e contatti
Servizio Occupabilità e Ci�adinanza A"va

Responsabile del procedimento: Ermes Pandin

Per informazioni: ponmetro.innovazione@comune.venezia.it.

    IL DIRIGENTE

Comune di Venezia

Se�ore Agenzia Coesione Sociale

do�. Luciano Marini
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